
Atti Parlrmrntan — 155 — Camera dei Deputar? 
— D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1904 L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E 

adiacenti vie, non cessava dallo emettere 
grida e minaccie ed a tumul tuare . 

Si eseguirono nel contempo varii arresti 
di individui maggiormente eccitati, che più 
"tardi furono rilasciati, mentre fu man tenu to 
quello dell 'esercente Ravazzoni Patrizio, che 
cercò insis tentemente di passare, e non aven-
dolo o t tenuto dall'ufficiale di servizio, lo 
oltraggiò col dirgli che lo conosceva bene e 
che al l ' indomani avrebbero fa t to i conti, 
aggiungendo che egli non era uno s f ru t ta-
tore del Governo. 

F u pure man tenu to l 'arresto di quel 
certo Benna Rober to (che è quello di cui 
par lava testé l 'onorevole Berenini) che sbrai-
tando più degli altri, ed invi ta to a circo-
lare, oltraggiò un carabiniere. 

Verso le ore 24.30 il capitano dei reali ca-
rabinieri-venne informato che da un gruppo 
di malintenzionati si s tava disselciando un 
punto della s t rada Garibaldi dinanzi al tea-
tro Regio. 

Per evitare pericolose e tristi conseguenze 
il commissario di pubblica sicurezza col ca-
pi tano e col tenente dei reali carabinieri con 
agenti di pubblica sicurezza e carabinieri e 
con un plotone di soldati si recarono di 
corsa sul posto, facendo sparare pochi 
colpi di pistola a rotazione in aria, e non 
cento, come asserisce l 'onorevole Berenini. 
Di fa t t i non ci fu neppure un ferito. 

Tirarono in aria per persuadere la folla 
a tornare indietro; affrontarono quei ribelli 
che, dopo avere scagliato alcuni sassi contro 
la forza pubblica, a precipitosa fuga si sban-
darono per le vie laterali, lasciando nume-
rosi ciottoli già divelti dal suolo. 

Infine verso le ore 1.30, suben t ra ta la 
calma, la t r uppa fu posta in libertà, mentre 
i due arrestat i furono t radot t i in carcere 
a disposizione del l 'autori tà giudiziaria. 

Dunque da t u t t o questo r isulta che di-
sordini ve ne furono, e gravi, e che, se l 'au-
tor i tà non fosse in tervenuta , avrebbe po tu to 
avvenire un conflitto t r a monarchici e so-
cialisti. Infine torno a dichiarare che nulla 
è mu ta to nell'indirizzo liberale del Governo: 
ma questo non può e non deve cer tamente 
tollerare dimostrazioni pubbliche, tumul-
tuose e pericolose per l 'ordine pubblico e di-
re t te ad offendere i cit tadini. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esaurita. 

Segue un' interrogazione degli onorevoli 
Capece-Minutolo, De Amicis, Placido, Guar-
racino, Semmola, Capaldoal ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per sapere 
se in tenda vietare con mezzi più energici 

e, se occorra, s traordinari , la pesca con la 
d inamite ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l 'agricoltura ha facoltà di r ispondere a que-
sta interrogazione. 

D E L BALZO, sotto-segretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La que-
stione della quale si occupano gli onorevoli 
in terrogant i ha grandissima importanza, ed 
il Ministero se ne è assai impensierito: ma 
na tura lmente perchè la legge si eseguisca in 
t u t t o il suo rigore, è necessario che le guar-
die di finanza e gli agenti di pubblica sicu-
rezza invigilino ed elevino le relative con-
travvenzioni, poiché il Ministero di agricol-
tu ra e commercio non ha agenti propri. 
Sono gli agenti della forza pubblica in ge-
nere, le guardie di pubblica sicurezza e 
quelle di finanza che debbono elevare le 
contravvenzioni: ed ognuno sa che molte-
plici sono le attr ibuzioni a cui gli agenti 
della forza pubblica devono at tendere . 

D 'a l t ra par te il Ministero d 'agricol tura 
ha fa t to quanto ha potu to premiando, ed 
anche con premi abbas tanza elevati data 
l 'esiguità del bilancio, t u t t i gli agenti della 
forza pubblica e della finanza che hanno 
elevato contravvenzioni contro coloro che 
pescano con la dinamite. Ma pur t roppo 
bisogna convenire che i r isul tat i non sono 
riusciti così efficaci come sarebbe s tato ne-
cessario, perchè in molti luoghi pur t roppo la 
pesca con la dinamite e con altri esplosivi 
si esercita ancora indis turbata . 

I l Ministero di agricoltura sta ora stu-
diando se sia possibile escogitare disposizioni 
più efficaci, e t ra l ' a l t ro sono in corso t rat-
ta t ive col dicastero della marineria per ot-
tenere che alle torpediniere si affidi anche 
il compito di contribuire efficacemente a 
questa sorveglianza. 

Per dimostrare agli onorevoli interro-
ganti come il Ministero di agricoltura s i 
occupi e si dia pensiero della questione, leg-
gerò un breve brano di una recente circo-
lare inviata in da ta 1" dicembre ai prefet t i 
del Regno ed ai capi tani di porto. In essa,, 
dopo aver r ichiamato la speciale at tenzione 
di t u t t i circa le disposizioni di legge in vigore 
contro la pesca con la dinamite, si dice : 

« La S. V. vorrà quindi usare la più ener-
gica sua azione perchè gli agenti che da lei 
dipendono tengano presenti le norme me-
desime e le facciano r ispet tare senza restri-
zione, vigilando con intelligenza e con cura 
sulle nostre acque. 

« Ed io sarò lieto di r imeri tare anche in 
modo speciale t u t t i coloro che in una t a le 


